
Via Livornese Est nella frazi-
one di Perignano rappresenta 
un’arteria urbana di note-
vole importanza . L’oggetto 
dell’intervento  è il tratto che 
si estende dalla località il “Po-
ggino” fino all’ingresso del 
centro abitato di Perignano 
per circa 3 km di lunghezza.
La riqualificazione di questo 
asse viario non puo’ prescin-
dere dall’analisi del contesto 
urbano in cui esso si trova  
. Un primo aspetto da valu-
tare riguarda la tipologia del 
costruito e le  attività presenti 
che possono essere riassunte 
in 4 tipologie : commerciale 
, artigianale , residenziale e 
servizi . Dalla presente analisi  
emerge chiaramente la voca-
zione commerciale di questo 
asse , infatti le  attività com-
merciali  si attestano diretta-
mente sulla strada, mentre 
le attività artigianali sono 
posizionate piu’ all’interno .  
Il  residenziale  si articola per 
piccoli nuclei  solitamente 
collegati a Via Livornese da 
una viabilità secondaria . I 
servizi presenti sono carenti. 
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 Analisi  della VIABILITA’
La  viabilità   si è strutturata e 
consolidata nel corso del tem-
po gerarchizzandosi su livel-
li differenti , tutti facenti capo 
a Via Livornese  che  rimane 
l’arteria  extraurbana  prin-
cipale generatrice dello svi-
luppo del tessuto urbano  .
Come si evince dall’anali-
si, si possono   differenziare  
diverse tipologie  di strade :
vie  di  collegamento ai nuclei  
residenziali, strade di collega-
mento urbano, strade di con-
nessione  al tessuto artigianale 
, percorsi di accesso in selciato 
verso la campagna circostante .   
I punti di connessione  tra 
queste viabilità secondarie e  Via 
Livornese rappresentano    ele-
menti nodali , talvolta critici   .
Nel progetto  si è  tenuto con-
to delle criticita’ individuate  
proponendo idonee soluzioni  
finalizzate  ad una migliore 
gestione della viabilità carra-
bile e del traffico .Si riscontra 
inoltre  la mancanza di un col-
legamento ciclopedonale tra  il 
centro abitato  di Perignano , 
l’area commerciale e il parco 
verde denominato  “ il Poggino”.

 Analisi  della MORFOLOGIA DEL TERRITORIO

Viabilità extraurbana principale

Viabilità tipo agreste

Viabilità del tessuto artigianale

Servizi dei nuclei residenziali

Viabilità urbana di collegamento

LEGENDA

L’analisi  ha messo in luce  
alcune evidenze  e critic-
ità  che sono poi diventate  
punti di riflessione  all’in-
terno del nostro progetto.
Abbiamo individuato 4 temi 
come elementi fondanti  : 
- la riqualificazione e ger-
archizzazione dei per-
corsi carrabili e pedona-
li con l’inserimento anche 
di un percorso  ciclabile;
- la creazione di un cen-
tro servizi come fulcro 
del  sistema commerciale;
- la realizzazione di punti di 
aggregazione, di gioco, di at-
tività dedicate al tempo libero  
progettati in maniera diffusa 
lungo tutta Via Livornese;
- la valorizzazione delle attività 
commerciali esistenti tramite 
la riqualificazione generale 
dell’area ed in particolare de-
gli spazi antistanti le mostre 
comprensivi di un  “fil rouge” 
di matrice culturale individu-
ata nei “ Percorsi di design” 
organizzati in tutti gli spazi di 
vita pubblica e di relazione .
La riqualificazione dello 
spazio esterno  passa cosi’  
attraverso la proiezione 
del tema  della  “ Mostra” 
dall’interno  all’esterno , dallo 
spazio chiuso allo spazio ap-
erto, dallo spazio privato allo 
spazio pubblico. La  riqualifi-
cazione perseguendo tali obi-
ettivi cerca di  valorizzare non 
solo le attività commercia-
li    esistenti ma anche con-
ferire a tutta Via Livornes1e  
una veste di unitarietà e  
continuità.

Nel progetto la gestione dei 
percorsi  deve risolvere  tipol-
ogie  di viablità differenziate 
tra cui  :
la viabilità carrabile a dop-
pio senso di marcia su via 
Livornese , i percorsi  pe-
donali, il percorso ciclabile, 
l’accesso carrabile agli ed-
ifici commerciali  per le op-
erazioni di  carico e scarico 
, l’accesso  pedonale  alle 
“Mostre”.
Nel progetto si  è cercato di 
differenziare  le tipologie sud-
dette partendo dal presup-
posto di non sacrificare due 
aspetti importanti per la val-
orizzazione delle attività com-
merciali e la loro gestione che 
sono i seguenti:  la necessità 
di accedere  carrabilmente al 
retro degli edifici commerciali  

“Percorsi nel Design” rappresenta l’elemento 
che rilega e che accompagna il visitatore attra-
verso  gli spazi pubblici .   Infatti nel percorrere il 
progetto  di riqualificazione  il visitatore incontra  
elementi semplici e flessibili rappresentati da 
pedane, podi e basamenti   di diverse altezze  
che   hanno  la duplice funzione di seduta  e 
spazio espositivo all’aperto . Gli oggetti esposti    
potranno essere  concordati anche con l’appor-
to dei vari  esercizi commerciali  all’interno della 
rassegna di elementi importanti e signi ficativi 
della storia del Design Italiano e internazionale  .  
La tecnologia di produzione degli elemen-
ti di Design selezionati  è rappresenta-
ta da una metodologia di stampa 3D  
definita PLASTER-BASED  3D  PRINTING 
attualmente in  commercio  con modesti cos-
ti di produzione .La metodologia di produz-
ione permette di  realizzare qualsiasi tipo di 
oggetto  indipendentemente dalla sua comp-
lessità, costituendo un materiale   granulare
simile ad una  pietra  ricostruita  .

per  le operazioni di carico e 
scarico,  aspetto  inderoga-
bile    e    indispensabile. 
Infatti questi esercizi funzi-
onano secondo un impianto 
logistico  ben chiaro dove 
solitamente gli accessi carra-
bili si presentano perimetrali 
al lotto e risultano attigui a 
quelli dell’attività confinante.  
Inoltre la necessità di mante-
nere   gli spazi sosta  davan-
ti alle  attività commerciali , 
aspetto inamovibile ,perchè  
parcheggi strutturati con 
soluzioni diverse: satelliti , 
scambiatori, puntiformi, ecc. 
finirebbero per creare  situ-
azioni di disagio per i fruit-
ori e un disvalore per le at-
tività commerciali esistenti

La gerarchizzazione dei percorsi è stata re-
alizzata progettando  una separazione tra gli 
spazi sosta delle auto e il percorso ciclo-pe-
donale .Tramite una piantumazione  di alberi 
all’interno di un basamento in cemento ar-
chitettonico di altezza ridotta, che assume 
la connotazione  di area pedonabile. L’alber-
atura  conferisce a tutto il percorso un’ uni-
tarietà estetica, trasformando l’anonima Via 
Livornese in un lungo e percorribile viale. 
La sepazione tra gli spazi sosta e   gli acces-
si carrabili per le operazioni di carico e scar-
ico alle singole attività commerciali  è stata  
progettata  attraverso l’utilizzo  di dissuasori 
che pur costituendo una delimitazione dello 
spazio sosta non  rappresentano una   barri-
era  visiva e una frammentazione degli spazi 
ma contribuisce a fornire una visione unitar-
ia  dei due margini laterali di  Via Livornese .
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Queste  riproduzioni colorate, il-
luminate , valorizzate    ol-
tre ad avere  un valore culturale 
e  conoscitivo  che puo’ rendere 
l’area  appetibile e interessante  
ad  una piu’ ampia platea di utenti   sa-
ranno  oggetti direttamente  usufruibi-
li e utilizzabili dal visitatore stesso.
 

Il  verde  subisce un cambia-
mento  dalla quasi completa as-
senza in corrispondenza della 
zona artigianale  ad alberature 
sparse o puntiformi in pros-
simità dei nuclei residenziali   
, fino a piccole zone alberate 
verso  l’ampia area boschiva  . 
L'analisi mostra che il sistema 
del verde esistente è scarso e 
discontinuo, pertanto  il verde 
in progetto dovrà aspirare a 
tre connotazioni : la prima 
non compromettere  la  visi-
bilità degli edifici commerciali, 
la seconda unificare e rilegare 
l'aspetto complessivo dell'in-
tervento in modo da attribuire 
a tutta l'area una omogeneità 
estetica, la terza ma non ultima 
creare una zona pedonale sicu-
ra, gradevole ed ombreggiata. 
Verranno piantate alberature 
di media taglia, ordite con un 
passo di circa 5 m. di distan-
za interasse, tali da costituire 
un segno leggibile in pros-
pettiva, una separazione tra 
gli spazi pedonali e carrabili, 
una ombreggiatura degli spa-
zi pedonali e dei   parcheg-
gi salvaguardando comun-
que la visibilità delle mostre.


